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Q uando l’uomo primitivo sfre-
gando due piccole pietre 

riuscì  ad accendere un cumulo di 
rami secchi invento  il fuoco. Do-
po l’accensione non conoscendo-
ne gli effetti, l’uomo si brucio  le 
mani. Se, per il dolore e la paura, 
avesse spento quel fuoco, oggi 
vivremo ancora nelle caverne o 
saremmo scomparsi dal nostro 
pianeta. 
Prometeo fece una brutta fine 
per aver rubato il fuoco agli dei 
dell’Olimpo per donare all’uma-
nita  una grande risorsa; e l’uomo 
sfruttando la sua intelligenza e 
quella pericolosa, ma grandiosa 
invenzione, ha cercato di miglio-
rare le condizioni di vita nono-
stante tutte le inevitabili inco-

gnite che ogni innovazione com-
porta. 
Oggi se, per un guasto alle reti di 
distribuzioni o alle centrali, vie-
ne a mancare l’energia elettrica 
cala il buio, si soffre il freddo, o il 
caldo (secondo la stagione), e 
tutti quei comodissimi e indi-
spensabili elettrodomestici che 
servono nel quotidiano sono 
fuori uso. Giustamente ci si la-
menta per il disservizio. Di con-
tro pero  si protesta per l’insedia-
mento di centrali elettriche che 
funzionano con vari tipi di com-
bustibili perche  nocive. Pero  
tutte le emissioni, comprese 
quelle gassose, prodotte dai vari 
combustibili sono piu  o meno 
inquinanti anche quelli che fan-

no viaggiare motorini, motoci-
clette e auto per strada. 
“Sfruttiamo gli elementi che la 
natura ci mette a disposizione il 
sole, il vento, il mare” si dice. 
Bene! Ma per poter continuare 
ad avere gli stessi servizi di cui si 
fruisce attualmente si dovrebbe 
tappezzare l’Italia di panelli sola-
ri, di pale eoliche, di centrali ma-
rine costosissime; soluzioni mol-
to esaltanti da dirsi ma poco rea-
lizzabili perche  rovinerebbero 
l’ambiente. Si immagini centi-
naia di migliaia di pale eoliche 
distribuite sul territorio che pro-
ducono energia solo quando il 
vento soffia a circa 30km/h, op-
pure centinaia di migliaia di pa-
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ANTENNA SÌ, ANTENNA NO 

I l Consiglio Direttivo del gior-nale quiCastelnuovo nel 2024 
ha bandito un concorso per le 
scuole primarie e secondarie di 
Castelnuovo. 
L’obiettivo era quello coinvolge-
re i ragazzi  ma lasciando gli in-
segnati liberi di scegliere gli ar-
gomenti. 
Alle classi che avessero sviluppa-
to il miglior progetto sarebbe 
andato un premio in denaro da 
versare nelle casse della scuola 
che sarebbe servitO per l’acqui-
sto di materiale utile alla scuola. 
Il premio e  dedicato alla memo-
ria del nostro compianto diretto-
re Piero Albertosi. 
Il progetto e  stato avviato ad 
anno scolastico inoltrato e gli 
elaborati sono stati consegnati 
verso la fine dell’anno scolastico.  
Una commissione composta da 
docenti di entrambe le scuole e 
da rappresentanti del giornale 
hanno valutato i tre progetti per-
venuti: uno delle scuole medie e 
due delle scuole elementari di 
Palvotrisia. 
L’elaborato dal titolo “LA VALLE 

DEI MULINI”,  e  stato un proget-
to di collaborazione tra alunni 
delle 1aD  delle medie e alunni 
della 5aB elementare curato nei 
minimi particolari. Prima di pas-
sare alla realizzazione dell’idea 
si sono documentati sui mulini 
esistenti sul territorio, seguita  
da una fase di progettazione sul-
la carta dei vari pezzi che com-
pongono il mulino, poi sono pas-
sati alla realizzazione dei singoli 
componenti. Nella fase finale 
hanno verificato in laboratorio i 
vari pezzi ed infine l’assemblag-
gio ed hanno realizzato un filma-
to. La giuria ha apprezzato molto 
l’idea di coinvolgere alunni di 
due ordinamenti scolastici diver-
si. Oggi i ragazzi delle elementari 
che hanno contribuito al proget-
to sono tutti alunni delle medie. 
Il secondo progetto vincitore 
invece riguarda una ricerca su 
una delle attivita  agricole del 
Paese ossia “L’OLIO D’OLIVA A 
CASTELNUOVO MAGRA”. Anche 
in questo caso c’e  stata prima 
una ricerca storica: come si lavo-
ravano le olive in passato e come 

si trattano oggi. Una ricerca sulle 
varieta  di olive, sulle tecniche di 
frangitura e per finire suggeri-
menti per gustarne il sapore, la 
fragranza ed il profumo. 
Gli alunni della 5aA hanno optato 
invece per una intervista ad un o 
storico produttore di vini. Hanno 
intervistato Roberto Petacchi 
titolare dell’Azienda Agricola 
Giacomelli. 
L’intervista nasce spontanea-
mente per la curiosita ; l’azienda  
e  poco lontana dalla scuola. 
Gli intervistatori hanno posto 
domande precise sulle varie fasi 
della lavorazione dall’uva al vi-
no. E sul future delle aziende 
vinicole. 
La premiazione e  avvenuta mer-
coledì  19 Febbraio presso l’audi-
torium del Centro Sociale con la 
consegna dei diplomi di parteci-
pazione e una copia del libro di 
Giuseppe Marchini “Bicicletta 
che passione”, agli insegnati il 
libro “A Castelnuovo si racconta-
va” sempre di Marchini. 

A.C. 
A pagina 3 le foto della premiazione. 

I ncontro la dott.ssa Diomira 
Cantergiani, Assessore alla 

promozione della salute, ai servi-
zi sociali e scolastici, all’asilo 
nido. E  stata candidata alle ulti-
me elezioni, nella lista di Katia 
Cecchinelli, conseguendo il re-
cord delle preferenze. Che diven-
tasse responsabile dei servizi 
sociali era il suo destino. 
Dato il suo passato professionale 
era anche inevitabile che il suo 
primario interesse fossero i 
bambini. Per loro ha creato un 
progetto “Coltivare il futuro”. Nel 
descriverlo seguiro  il documento 
che la stessa Assessore mi ha 
gentilmente offerto. E  un proget-
to che reputo molto importante e 
che dimostra quanto la respon-
sabile delle politiche sociali sia 
preparata e impegnata nel perse-
guire gli obiettivi del suo asses-
sorato. Premesso che il nostro 
nido d’infanzia e  un fiore all’oc-
chiello per il Comune e che, re-
centemente, sono stati terminati 
la ristrutturazione e l’amplia-
mento, che hanno richiesto pa-
recchie risorse, non gravate sui 
cittadini ma ricavate dalla parte-
cipazione di un bando a cui ha 
partecipato la precedente ammi-
nistrazione, la struttura e  diven-
tata un luogo veramente acco-
gliente per i nostri piccoli ed an-
che per altri che vengono dai 
comuni limitrofi. I bambini sono 
il nostro futuro e a loro dobbia-
mo un impegno costante che non 
si puo  limitare al luogo di acco-
glienza, ma deve mirare a fornire 
basi educative che gli permetta-
no di diventare adulti sani e re-
sponsabili. Considerato che le 
educatrici del nostro nido sono 
professionalmente molto prepa-
rate, e  ai genitori che dobbiamo 
rivolgere maggiore attenzione.  
Il programma prevede una serie 
di appuntamenti su temi che 
riguardano la prima infanzia, 
rivolto ai genitori e alle famiglie. 
In questo anno gli incontri stabi-
liti saranno cinque, ma “Coltivare 
il futuro” e  un proposito che sara  
portato avanti anche negli anni 
successivi.  
La prof.ssa Marta Mani ha gia  
svolto il 31 gennaio scorso il pri-
mo incontro che riguardava il 
tema dell’affettivita . Il secondo, 
che si terra  il 28 febbraio, curato 
dalla stessa Assessore Cantergia-
ni riguardera  l ‘alimentazione, un 
argomento ritenuto fondamenta-
le per acquisire giuste abitudini 

(Continua a pagina 2) 

INCONTRO CON  
L’ASSESSORE 

DIOMIRA 
CARTERGIANI 

E uro Mazzi, uno di nostri 
concittadini molto cono-

sciuto, ha scritto diversi libri 
sulla storia del nostro territo-
rio. Le sue opere sono molto 
interessanti in particolar mo-
do le ultime due, l’Inchiesta 
Agraria sulla Provincia di 
Massa e Carrara, e l’Inchiesta 
su Liguria e La Spezia, que-
st’ultima e  stata presentata il 
7 febbraio al Centro Sociale di 
Castelnuovo Magra, dal prof. 
Massimo Caleo, insegnante di 
agraria nell’istituto Arzela  di 
Sarzana.  Erano presenti an-
che la nostra Sindaca Katia 
Cecchinelli e Stefano Spinetti 
assessore alla cultura. L’auto-
re si e  ispirato al lavoro svol-
to dal commissario-deputato 
della nuova Repubblica Italia-

na Agostino Bertoni che nella 
seconda meta  del milleotto-
cento, era stato incaricato di 
indagare dal Parlamento di 
indagare sulle condizioni del-
la classe rurale dell’epoca. Dai 
libri di Euro si evince come 
vivevano e lavoravano i con-
tadini, le loro gravi condizioni 
sociali, sanitarie ed economi-
che. Fra l’autore e il professo-
re, il dibattito e  stato molto 
interessante, ed ha coinvolto 
pure   anche il pubblico pre-
sente. A seguito dell’interesse 
suscitato dal libro, Euro Maz-
zi e  stato invitato a presenta-
re le sue opere anche presso 
la scuola Arzela , perche  gli 
alunni del Caleo ne avrebbero 
tratto una fonte di ricerca per 
i loro studi.  

G.G. 

L’Inchiesta 
Agraria di 
Euro Mazzi 
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D al 17 al 19 dicembre i castelnovesi sono stati chiamati a rinnova-
re i cinque Consigli di frazione. Sara  stata la ormai ultradecenna-

le disaffezione alla partecipazione o una scarsa informazione, fatto 
sta che hanno votato circa il 2,8 % degli aventi diritto (compresi i 
sedicenni), duecento persone in tutto. 
Le difficolta  a trovare volontari interessati ad un servizio gratuito alla 
collettivita  ci sono sempre state, siamo un po' restii. 
Gia  nel 1996 quando si voto  - vent'anni dopo la prima volta - non fu 
facile trovare candidati, ma allora l'affluenza fu dell'11,7%. 
Nel 2001 la partecipazione al voto calo  al 7% (a Vallecchia non si vo-
to ). 
Nel 2005 la percentuale salì  al 10% (complici accese rivalita  tra can-
didati) e per la prima volta ci fu una presidente donna, a Vallecchia. 
Poi si voto  ancora, sicuramente nel 2015 e anche dopo, ma non ho i 
risultati... 
Accennavo alla scarsa informazione che, se unita al disinteresse verso 
la "cosa pubblica", produce questi risultati chiamiamoli deludenti. Io 
stesso, quando mercoledì  18 ho controllato la data per Molicciara, era 
troppo tardi: si era votato il giorno prima. 
Non so come funziona il servizio delle telefonate a casa che sono fatte 
quando "forse piove". Non si potevano fare per questa circostanza? 
Per la cronaca, questi i nuovi presidenti: 
 
 Vallecchia (35 votanti): Alice Ambrosini; 
 Castelnuovo (26): Alice Cervia; 
 Colombiera (36): Daniela Maria Rosa Menconi; 
 Molicciara (38): Chiarella Franciosi; 
 Palvotrisia (66): Daniele Schiaretti. 

 
Massimo Menchelli 

RINNOVATI I CONSIGLI DI FRAZIONE 
Scarsa partecipazione di votanti e di candidati 

alimentari e stili di vita in modo 
da consentire un sano sviluppo 
psicofisico del bambino. A segui-
re poi, il 28 marzo, la pedagogi-
sta dott.ssa Giulia Ricci sviluppe-
ra  il tema della genitorialita  per 
promuovere una relazione au-
tentica ed armoniosa fra genitori 
e figli. Infine, il quarto e quinto 
incontro saranno ancora svolti 
dalla stessa dott.ssa Cantergiani: 
il 18 aprile il tema sara  la sicu-
rezza dei nostri bambini; mentre 
il 23 maggio si parlera  dei pro-
blemi di salute ricorrenti nei 
bambini, di come cercare di pre-
venirli e di come affrontarli cor-
rettamente. 
Tutti gli incontri avranno luogo 
presso il nido d’infanzia “Zigo 
Zago”. Sin dal primo appunta-
mento, gia  avvenuto, l’affluenza e  
stata molto numerosa. Ci si au-
gura che ugualmente accadra  per 
il futuro. 
Un po’ scherzando e un po’ pro-
vocatoriamente ho osservato 
all’Assessore che apprezzavo 
molto il suo impegno rivolto ai 
bambini ma che non mi pareva, 
tuttavia, ci fosse pari interesse 
rivolto alle persone anziane. La 
dott.ssa Cantergiani non si e  fat-

ta sorprendere pero  ed infatti ha 
subito ricordato i servizi gia  esi-
stenti, curati dall’ASL, riguardo 
all’assistenza  e alla cura, quali l’ 
AFA  (Attivita  Fisica Adattata), 
con vari corsi di ginnastica, fa-
cendo poi riferimento  alle diver-
se opportunita  offerte dalle asso-
ciazioni  che operano nel sociale: 
la TOMBOLA del mercoledì  orga-
nizzata dalla P.A. (Pubblica Assi-
stenza) Luni; gli incontri di grup-
po del lunedì  e giovedì  pomerig-
gio durante i quali si chiacchera 
e si gioca a burraco o si fa cucito 
in compagnia, organizzati dagli 
Amici del Giaco  (ereditati 
dall’Auser Orsa ); infine , ha ri-
cordato la decennale esperienza 
dell’Universita  Popolare “Carla 
Moruzzi” (e questo mi ha fatto 
particolarmente piacere perche  
e  un riferimento all’aspetto cul-
turale della vita, per me essen-
ziale ).  
L’Assessore ha poi menzionato 
altri due progetti che il Comune 
vorrebbe attuare nel sociale, che 
non saranno tuttavia immediati 
poiche  prevedono tempi e risor-
se per la realizzazione che, al 
momento, non sono disponibili. 
Uno e  un progetto intergenera-
zionale con il coinvolgimento di 

anziani, bambini e ragazzi con 
disabilita , accompagnati da edu-
catori in laboratori in cui possa-
no esprimere la loro creativita  
attraverso opere che potranno 
poi essere portate all’esterno. La 
sua finalita  e  l’inclusione e il 
coinvolgimento dell’anziano in 
attivita  in cui puo  mettere a ser-
vizio dei ragazzi la propria espe-
rienza ed uscire da quell’isola-
mento che spesso condiziona 
questa parte della vita. 
 Un secondo progetto e  il 
“Cohousing”. A questo proposito 
l’Assessore ricorda che gia  
nell’amministrazione precedente 
il nostro Comune aveva parteci-
pato ad un bando col progetto di 
una RSA (Residenza Sanitaria 
Assistenziale) da localizzare nel-
la vecchia scuola di Canale, ma 
l’intento non era andato a buon 
fine. Si vorrebbe proporre il 
“Cohousing” nella stessa sede, o 
altrove, in attesa che si presenti 
un bando in questo settore.  A 
questo punto ho domandato il 
significato di “cohousing” e l’As-
sessore mi ha spiegato che si 
tratta di una formula basata sulla 
condivisione degli spazi abitativi. 
Un modo di vivere particolar-
mente innovativo, che coinvolge 
anziani autosufficienti che scel-
gono di non vivere piu  nel pro-
prio contesto abitativo. Un’espe-
rienza di vita comunitaria con il 
rispetto della propria privacy 
individuale condividendo spazi 
comuni come la mensa, i giochi, 
il tempo libero.  
Mi sembra un obiettivo partico-
larmente affascinante, ma anche 
la sola creazione di una RSA per 
anziani nel nostro Comune mi 
pare un disegno da condividere e 
appoggiare. 
Ho chiesto infine all’Assessore 
Cantergiani come giudica la sua 
prima esperienza politica, in 
questi pochi mesi di impegno. Mi 
ha risposto che considera molto 
positivamente il rapporto con i 
colleghi di Giunta, con la sindaca 
e con i consiglieri di maggioran-
za (“siamo molto coesi”) e altret-
tanto si sente di affermare per 
quanto riguarda i rapporti con 
gli uffici e i dipendenti comunali. 
Quasi scioccata, invece, dall’at-
teggiamento delle opposizioni le 
quali non cercano collaborazione 
per curare gli interessi dei citta-
dini, ma mostrano chiaramente 
posizioni individualistiche porta-
te avanti senza intenti realmente 
costruttivi , che mai si sarebbe 
aspettata nell’ambiente di una 
amministrazione pubblica. 
Ho sospirato e l’ho pregata di 
non farci caso e di continuare a 
perseguire i suoi progetti. I ca-
stelnovesi le saranno ricono-
scenti. Io per primo. Grazie 
dott.ssa Cantergiani, per la sua 
cortesia e il suo impegno. 

                                                                                                     

Giorgio Baudone 

(Continua da pagina 1) 

 

M artedì  4 febbraio, all’ordine del giorno del Consiglio  Comunale, 
e  stata votata all’unanimita  la convalida  dei Consigli di frazione 

di Castelnuovo Magra. 
E  un organismo di partecipazione -commenta la Sindaca Katia Cecchi-
nelli- a cui teniamo molto, e  uno strumento per essere ancora piu  vici-
ni ai cittadini, essendo i consigli di frazione distribuiti capillarmente 
sul territorio. I Consigli possono esprimersi su sicurezza e sanita , sul 
funzionamento dei servizi comunali, su materie di interesse locale, 
fare proposte e promuovere iniziative e attivita  di carattere sociale, 
culturale, ricreativo. Seguira  il rapporto tra Amministrazione e Consi-
gli di frazione il Consigliere Luca Sergiampietri. 
Questi i nuovi Consigli di frazione. 
Centro Storico - Alice Cervia (Presidente) - Francesco Torcoletti - 
Davide Basilio . Vallecchia - Alice Ambrosini (Presidente) - Aldo Mi-
lione - Paolo Molinari - Simone Carmassi.  Colombiera - Daniela Ma-
ria Rosa Menconi (Presidente) - Gianni Tendola - Beatrice Mencarini - 
Luisa Ambrosini - Riccardo Cecchini.  Molicciara - Chiarella Franciosi 
(Presidente) - Nicola Rossi - Francesco Baracchini - Jessica De Lucia - 
Elisa Massa.  Palvotrisia - Daniele Schiaretti (Presidente)  - Donatella 
Chiappini - Miriam Martinelli - Ombretta Scamponi- Umberto Marco-
meni. 
Colgo l’occasione -continua la Sindaca- per ringraziare tutti i consi-

glieri che hanno messo a disposizione il loro tempo e il loro impegno 

per tutta la comunita  e auguro a tutti buon lavoro. 

 

Comunicato stampa a cura del Comune 

INSEDIATI I CONSIGLI DI FRAZIONE 

INCONTRO CON L’ASSESSORE 

DIOMIRA CARTERGIANI 
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  MAGIE D’IRLANDA 
  

G ia  conosciuto in Italia per “Giorni senza fine” (2018) e “Mille lu-
ne” (2022), entrambi editi da Einaudi, Sebastian Barry (classe 

1935) si ripresenta con questo “Ai tempi del vecchio Dio” (2023, Ei-
naudi, traduzione di Anna Rusconi pagg.241 euro 19.00). Tom Kettle 
e  un poliziotto da poco in pensione dopo quarant’anni di servizio che 
si e  sistemato in un piccolo casolare annesso a un castello vittoriano a 
Dalkey, paesino costiero, forse di origini vichinghe, a sud-est di Dubli-
no. 
Il tempo trascorre in tranquillita  col tempo dedicato ad una piccola 
operosita  contrassegnata da ricordi che, forse un po' traballanti, sva-
riano tra realta  e fantasia.  
Un giorno si presentano due ex colleghi che desiderano avere un po' 
di informazioni attorno a caso mai risolto in cui anche lui era stato 
coinvolto. Due sacerdoti accusati o sospettati di pratiche ignominiose 
nei confronti di bambini erano stati aggrediti, uno era stato assassina-
to senza che fosse trovato il colpevole, l’altro sottratto alla giustizia 
per coperture potenti, sono emerse forse nuove prove che potrebbe-
ro portare alla conclusione del caso. Ancora il passato con la conse-
guente memoria rischiano di travolgere il fragile equilibrio di Tom 
che, riluttante a collaborare, e  costretto comunque a rivisitare il suo 
vissuto.  
Non ha mai conosciuto la madre, ha passato l’infanzia in orfanotrofio, 
ha avuto esperienze belliche come cecchino in Malesia, si e  costruito 
una vita felice con la moglie e due figli e non se la sente di dover riaf-
frontare il senso del suo percorso. Tra immagini legate a cio  che e  
accaduto, tra fantasticherie da cui appare impossibile cogliere il senso 
a riflessioni comunque su un presente ed un futuro che minacciano 
terrori sembra avvicinarsi il momento della scelta.  
Costruito con sagace pazienza come un thriller il romanzo diventa un 
atto di accusa circostanziato su un vergognoso periodo della storia 
d’Irlanda.  
Barry riflette sull’ipocrisia di una nazione che ha anteposto ai valori 
individuali l’apparente stato sociale provocando danni incalcolabili 
che hanno prodotto traumi tali da poter addirittura influenzare il giu-
sto recupero della memoria.  
Scritto con implacabile maestria, costruito “giustamente “con gli stile-
mi del thriller, il romanzo porta con se  il valore aggiunto della scoper-
ta di un possibile antidoto che e  giusto affrontare leggendolo. 

LA VALLE DEI MULINI 
Motivazione del premio 

Per l'elaborato e per la tecnica 
di lavoro nell'esecuzione di una 
pala idraulica prendendo a 
spunto il sistema di lavorazio-
ne degli ex mulini/frantoi della 
valle del Bettigna . 
ALUNNI: Bernardi Viola, Bertoli-
ni Francesco, Bonaguidi Leonar-
do, Brancato Leonardo, Caprino 
Irene, Cecchinelli Dario, Ceragioli 
Elisa, D’Oriano Chiara, Faedda 
Mattia, Ficara Lorenzo, Gianfran-
chi Aurora, Girolmini Bianca, 
Lombardo Dario, Marchini David 
Kei, Mennuni Mattia, Paita Zoe, 
Petacchi Mattia, Precetti Pietro, 
Sagramoni Leonardo, Simonelli 
Alex, Tenerani Linda, Vanelli 
Chiara Kalina 
INSEGNANTI: Braida Luca e 
Chatzipetros Valeria 

1°CONCORSO PIERO ALBERTOSI 2024 
Per le scuole primarie e secondarie di CASTELNUOVO MAGRA 

Alunni della 1a D della scuola secondaria “Dante Alighieri”  
vincitori del 1° premio per le medie 

Alunni della 5a A della scuola primaria di Palvotrisia  
secondi classificati 

Alunni della 5a B della scuola primaria di Palvotrisia vincitori del 
1° premio per le elementari 

INTERVISTA A  
ROBERTO PETACCHI 

Motivazione del premio 
Per la bella intervista ad uno 
dei protagonisti storici della 
produzione vinicola del nostro 
paese e per la scelta delle do-
mande molto precise. 
ALUNNI:Badiale Martina, Bertoli-
ni Tommaso, Borisov Victoria, 
Capaldo Pietro, Esposito Cateri-
na, Fabbi Maddalena, Franceschi-
ni Martina, Halilovic Batista, Ha-
lilovic Chanel, Leshaj Moreno, 
Luca Kansas, Luca Maeely, Mol-
dovan Lorenzo, Pasquariello 
Alessandro, Pisani Michelle, Ro-
meo Edoardo, Tartarini Ettore, 
Tornatore Edoardo, Vizziello 
Nicolo  
INSEGNANTI: Cervia Serena, Del 
Buono Laura, Gandolfi Emanuela, 
Mosca Aurora, Vallero Isabella 

L’OLIO D’OLIVA A  
CASTELNUOVO MAGRA 

Motivazione del premio 
Per il tipo di attività proposta, 
l'accuratezza nell'esecuzione e 
la qualità degli elaborati, rela-
tivi alle attività produttive 
(Olio e vino) di Castelnuovo 
Magra. 
ALUNNI: Baratto Aurora, Botti-
glieri Matteo, Bottiglieri Tomma-
so, Convalli Matilde, Daniele So-
phie, De Lorenzi Elena, Di Co-
stanzo Federico, Giacomelli 
Edoardo, Giannarelli Ginevra, 
Grassi Luca, Lanzi Kayla, Loren-
zini Jonathan, Mucciarelli Auro-
ra, Musso Agata, Puppo Karola, 
Rocchi Alessandro, Spadoni Cri-
stian, Tonelli Alice, Venturini 
Chanel 
INSEGNANTI: Cervia Serena, Del 
Buono Laura, Mosca Aurora, Po-
desta  Elisa, Silvestri Giovanna 

D onazioni fatte dall’Associazione “ Bettigna in festa” e “Gruppo 
Alpini di Castelnuovo Magra” nel 2024, per complessivi 3.900 

euro: Pubblica Assistenza Luni – Castelnuovo , Fondazione GASLINI 
INSIEME, Fondazione “IL DOMANI DELL’AUTISMO”, Ass. NATURABI-
LIA dalla parte degli animali, Parrocchia Sacro Cuore di Molicciara, 
Pulizia dei Sentieri e Mulini del Bettigna, Ass. Culturale qui Castel-
nuovo.  
Nota dell’associazione: Per ragioni indipendenti dalla nostra volonta  

per il 2024 non e  stato possibile elargire fondi alla Protezione Civile e 

le Scuole Elementari ma contiamo di contribuire nel corso del 2025. 

Il Consiglio Direttivo dell’ Ass. Culturale qui Castelnuovo ringrazia per  

il contributo devoluto al giornale.  

GESTI DI GENEROSIT À 
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nelli solari che tappezzano i ter-
reni per produrre solo di giorno 
e nelle belle giornate o ancora 
una bella diga foranea che da-
vanti al nostro litorale sfrutta 
l’energia delle maree? Attrazioni 
sicuramente poco gradite per un 
territorio che punta ad un turi-
smo ecologico. 
Nonostante cio  esiste una produ-
zione di energia pulita, a basso 
costo e a basso rischio ambienta-
le, prodotta da piccole centrali 
nucleari di ultima generazione, e 
di queste si parlera  nel prossimo 
futuro e si dovra  decidere se 
costruirle o no se non si vuole 
restare al buio e privi di servizi. 
“Nucleare? Dio ci scampi e libe-

ri.” Si e  gia  votato in un referen-

dum contro questa soluzione che 

e  costata agli italiani, inconsape-

volmente, qualche milione di 

euro e la mancata produzione di 

energia elettrica. Per sopperire 

alle esigenze nazionali il Paese e  

costretto a comprare energia 

dalla Francia, dalla Svizzera, 

dall’Austria, dalla Slovenia pro-

dotta da centrali nucleari molte 

posizionate lungo i nostri confi-

ni. (Vedere mappa allegata tratta 

dal sito: Repubblica.it) 

Altro argomento di recente e 
scottante attualita  per il Comune 
e  stato, la richiesta di installazio-
ne, da parte di una societa  di 
telecomunicazioni, di una anten-
na 5 g sul territorio comunale 

per il miglioramento dell’attuale 
servizio di telecomunicazione. 
In una conferenza, tenuta il 16 
gennaio al centro sociale di Mo-
licciara e trasmessa in strea-
ming, un esperto del settore nel-
la misurazione delle  emissioni  
di tutti i tipi di onde elettroma-
gnetiche, il Dottor Alfio Turco di  

POLAB ha spiegato che a fronte 
di leggi, leggine e regolamenti 
nazionali al Comune resta solo la 
competenza di valutare o meno 
l’installazione di antenne di tele-
comunicazioni, al pari degli edifi-
ci privati, con l’adempimento di 
tutti i criteri ambientali paesag-

gistici previsti dal piano regola-
tore e dalla legislazione naziona-
le in materia. Ha inoltre spiegato 
che l’emissione di onde elettro-
magnetiche di un ripetitore 
(antenna) sono minime e meno 
pericolose di quelle dall’uso quo-
tidiano di un cellulare.  
E’ stato chiarito nell’assemblea, 
che l’installazione dell’antenna 
oltre ad essere necessaria per gli 
utenti della telefonia mobile di 
Castelnuovo, portera  benefici 
alla comunita  per una serie di 
servizi ai cittadini, ma soprattut-
to che il rischio per la salute re-
sta piu  o meno uguale a quello 
provocato dalle antenne di tele-
comunicazione gia  esistenti sul 
territorio.  
Quindi non esiste il rischio zero, 
ma questo rischio non esiste 
neanche quando si effettua una 
panoramica da un dentista, o 
una radiografia. o una tac in 
ospedale o quando si passa sotto 
uno scanner di controllo negli 
aeroporti, o l’utilizzo domestico, 
tipo un asciugacapelli; tutte cose 
indispensabili per chi ne ha la 
necessita . 
Purtroppo il progresso, che ha 
dato e da una esistenza migliore 
e piu  lunga, comporta tutta una 
serie di rischi. L’alternativa qual 
e ? Non usare tutti quegli attrez-
zi: elettrodomestici, radio, tv, 
auto, cellulari, computer, e siste-
mi di monitoraggio 24 ore su 24 
per i pazienti cardiopatici, o af-
fetti da gravi malattie e munititi 
di sensori elettromagnetici colle-
gati direttamente agli ospedali. 
Certo un’antenna puo  essere 
brutta da vedersi, emette impul-
si magnetici che potrebbero co-
stituire un minimo pericolo per 
la salute, ma quante sono le azio-
ni pericolose che ciascuno quoti-
dianamente compie? Spostarsi in 
aereo, andare in bicicletta, in 
motorino, in auto, usare appa-
recchi elettronici o elettrici.  
Credo che quando si discute di 
opere importanti e utili per tutta 
la comunita , si deve tener conto 
sicuramente delle richieste dei 
cittadini interessati dall’eventua-
le rischio che tali opere potreb-
bero comportare, ma il compito 
di un amministratore e  quello di 
valutare, con pragmatismo, i 
rischi reali e i futuri benefici che 
tale opera comporta o, in alter-
nativa, fare proposte concrete e 
fattibili per la realizzazione di 
queste opere. 
 
Per chi ne volesse saperne di 
più può vedere una puntata di 
Occhio alla spesa condotta da 
Alessandro di Pietro su RAI 1 
di qualche tempo su Telefoni 
cellulari ed Elettrosmog. 
 

Pino Marchini  

(Continua da pagina 1) 

ANTENNA SÌ, ANTENNA NO 

Un tipo di antenna 5G 

D urante il Consiglio Comunale del 21 dicembre 2024 e  stato 
approvato il Regolamento che istituisce la Consulta Giovanile 

del Comune di Castelnuovo Magra, un progetto ambizioso e inno-
vativo che rappresenta un passo significativo verso un maggiore 
coinvolgimento dei giovani nella vita politica, sociale e culturale 
del nostro territorio. 
La Consulta Giovanile nasce dall’esigenza di offrire ai giovani uno 
spazio in cui possano non solo esprimere le proprie opinioni, ma 
anche contribuire concretamente alla costruzione delle politiche 
pubbliche. - Spesso ci chiediamo come avvicinare le nuove genera-
zioni alla partecipazione civica e come renderle protagoniste delle 
decisioni che influenzeranno il loro futuro- spiega la consigliera 
Greta Petacco delegata alle politiche giovanili, che ha curato l’iter- 
la Consulta rappresenta una risposta concreta: non un semplice 
simbolo, ma un organismo operativo, capace di dialogare diretta-
mente con l’Amministrazione Comunale e con l’intera comunita . 
Sara  un organo autonomo e permanente, capace di arricchire il 
Comune con idee, proposte e iniziative basate sulle reali esigenze 
dei giovani, stimolando la loro partecipazione attiva nella comuni-
ta . 
Le finalita  della Consulta sono molteplici e ambiziose: fornire in-
formazioni e supporto su temi di interesse giovanile, come scuola, 
universita , lavoro, tempo libero, sport e cultura; raccogliere istan-
ze e bisogni dei giovani; promuovere progetti e iniziative; creare 
connessioni con Consulte e Forum nazionali e internazionali per 
favorire lo scambio di esperienze e buone pratiche. 
Possono partecipare tutti i giovani di eta  compresa tra i 16 e i 35 
anni, residenti o domiciliati nel nostro Comune, senza alcuna di-
stinzione di sesso, razza, religione, opinioni politiche o condizioni 
personali e sociali. Inoltre, potranno farne parte anche associazio-
ni e gruppi informali che operano sul nostro territorio, rendendo 
la Consulta uno specchio della diversita  e della ricchezza del no-
stro tessuto sociale, garantendo a tutti i giovani la possibilita  di far 
sentire la propria voce. 
Chiudere l’anno con questo atto e  per noi molto importante e si-
gnificativo - commenta la Sindaca Katia Cecchinelli- l’approvazio-
ne di questo regolamento e  un chiaro messaggio dell’Amministra-
zione Comunale ai giovani castelnovesi , un riconoscimento del 
loro ruolo come attori fondamentali per il futuro del Comune, of-
frendo loro non solo uno strumento di partecipazione, ma anche 
un’opportunita  per formare una nuova generazione di cittadini 
consapevoli e responsabili. 
 

Comunicato stampa a cura del Comune di Castelnuovo 

A CASTELNUOVO NASCE  
LA CONSULTA GIOVANI 
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MARIA STELLA FRIGELLI 

Non serve essere un intellettuale per capire il grande silenzio creato 
dall’invenzione del cellulare, che porta ancora piu  distacco nei rap-
porti umani sempre piu  necessari nell’affrontare una perdita. 
Ora la mia Stella non e  piu  a casa ma al cimitero vicino a casa nostra e 
tutti i giorni vado a trovarla, lo faro  finche  mi reggeranno le gambe e 
la testa. 
Ora pero  e  dentro al mio cuore ed e  sempre con me! 
Noi due eravamo due cuori e un’anima sola. 
Ciao Stella. 

Tuo marito Giuseppe. 

DANIELA 
LOMBARDI 

21-1-2011   21-1-2025 
 

Cari tutti. 
Nel quattordicesimo  
anniversario della sua 
scomparsa, vogliamo 

ricordare 
DANIELA con i versi di 
J. Carrera Andrade 

PICCOLO VELIER 
La vita è allegria, la vita è lacri-
me, 
ed all'ascolto d'un abbaiar lon-
tano, 
a cui risponde un abbaiar più 
lunge, 
ritrovo il senso, io d'esser vivo, 
nel presente è attivo il mio sen-
timento, 
che dir mi fa: "io sono", come se 
l'esser 
non sia sogno, non sia illusion, 
non sia chimera.  
La notte è stata dolce, 
in sonno, è stata nera, lo so, 
se pur non ne vedevo scuro 
manto, 
ma or l'azzurro, che serba 
un velo del suo incanto, del ciel, 
mi scuote, ne vedo, su nell'am-
pio spazio, 
come un mar pacato, che non, 
solca nave, 
a non ha a fiorir l'onda che 
schiuma, 
che leggera alla spiaggia svane. 
Un colombo bianco, con marro-

ne chiazze, 
or nell'aria agita l'ali in volo, 
piccolo velier che manifesta vi-
talità 
nel tempo che placido respira, 
con l'attimo che succede all'atti-
mo. 
La quiete pacifica il mio cuore, 
io non son la notte, nel mattino 
dolce, 
l'ombra di essa l'anima non ve-
la, 
non più l'incanto nero agisce in 
petto, 
il suo mister mi schiude a tene-
rezza. 
Suon di campana dal paese ac-
canto, 
la brezza che mover fa le foglie 
d'alber di bosco, emana musica, 
le note sono d'un semplice uni-
verso, 
che impone suo frusciante fiato, 
ora, distante del passato inver-
no, 
lontano dalla nuova primavera. 
 

Moreno Andreani 

N el cuore della Val di Ma-
gra, Castelnuovo Magra 

nasconde un vero gioiello: la 
Valle dei Mulini. 
Questo angolo poco noto si 
distingue per la fusione armo-
niosa tra storia e paesaggio, 
offrendo un'esperienza unica 
a chi desidera scoprire il ter-
ritorio con occhi nuovi. 
Una volta simbolo dell'at-
tivita  locale legata alla la-
vorazione dei cereali, la 
presenza degli antichi mu-
lini oggi racconta un pas-
sato importante. Queste 
strutture, testimoni silen-
ziose di un'epoca in cui 
l'energia idrica alimentava 
l'economia del paese, sono 
state recentemente valorizza-
te grazie all'impegno di citta-
dini e associazioni. L'operato 
congiunto della comunita  e 
del Club Alpino Italiano ha 
reso accessibili sentieri e per-
corsi che permettono di am-

mirare da vicino questi luo-
ghi, restituendo loro un nuo-
vo significato. 
Durante i periodi piu  difficili, 
la volonta  di preservare e far 
rivivere il patrimonio locale 
ha spinto numerosi abitanti a 
impegnarsi in progetti di re-
cupero e manutenzione. Il 

risultato e  una zona dove il 
verde incontaminato, scandi-
to dal fluire del torrente, si 
intreccia con l'architettura 
del passato, offrendo itinerari 
escursionistici e scorci natu-
ralistici davvero suggestivi. 

La messa in sicurezza dei per-
corsi ha reso possibile l'acces-
so anche a chi non conosceva 
l'esistenza di questo 
tesoro nascosto. 
Un invito alla scoperta 
Oggi la Valle dei Mulini e  un 
simbolo di rigenerazione ter-
ritoriale, un luogo in cui tradi-

zione e innovazione si 
incontrano per valorizza-
re l'identita  di Castelnuo-
vo Magra. Chi visita que-
sta zona potra  godere di 
panorami unici e immer-
gersi in un'atmosfera che 
ricorda quanto sia impor-
tante prendersi cura del 
proprio patrimonio cultu-
rale e ambientale. Un'e-

sperienza ideale per chi ama 
coniugare escursioni nella 
natura con la scoperta di sto-
rie e tradizioni locali.  
 

Nicole Pasquali 

LAUREA 

 

P aolo Zanchi e Martina 
Gatti orgogliosamente 

hanno festeggiato la figlia 
Camilla Zanchi che nel corso 
dell’anno accademico 2023-
2024 si e  laureate in Storia 
dell’arte presso l’Universita  
di Pisa discutendo la tesi: 
Elena di Troia: l’icona fem-
minile tra arte, mito e memo-
ria storica. 
Relatore il chiarissimo Prof. 
Vincenzo Farinella. 
Alla neo dottoressa vanno i 
complimenti dei nonni Italo 
Zanchi e Rosalia Giambiasi. 
La Redazione del giornale 
quiCastelnuovo si associa ai 
complimenti di parenti ed 
amici. 

CASTELNUOVO MAGRA: 
LA RINASCITA DI UN ANGOLO SEGRETO 
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S iamo di nuovo a segnalare 
che la segnaletica stradale 

orizzontale e  sbiadita o poco 
leggibile. 

In Colombiera, per esempio, ci 
sono o meglio ci sarebbero due 
attraversamenti pedonali zebrati 
che non sono piu  visibili e le 

macchine non si fermano per 
agevolare l’attraversamento; ma 
forse non si fermerebbero anche 
se le strisce fossero visibili, ma 
questa e  un’altra storia che ri-
guarda il senso civico. 
Negli incroci piu  trafficati: via 
Salicello con via Resistenza, via 
Borghetto con via Case Rosse, 
via Canale con via della Pace; gli 
STOP si limitano ad una S o a OP 
indecifrabili se e  consumata an-
che la striscia di arresto: diven-
tano incroci pericolosi! 
Anche le righe di mezzeria e dei 
bordi delle strade sono sparite o 
sbiadite, come la segnaletica che 
indica ai conducenti di dare la 
precedenza.  
Eppure i soldi non dovrebbero 

mancare visti gli enormi introiti 

dalle “infrazioni semaforiche”. 

A.C. 

N el numero scorso in occasione della festa dell’annua-
le benedizione dei mezzi agricoli abbiamo erronea-

mente indicato CONFAGRICOLTURA  invece della mitica 

COLDIRETTI, la cui prima festa del Ringraziamento av-
venne sempre nella Chiesa del Sacro Cuore  nel  lontano 
1955. 
La Redazione si scusa con l’organizzazione. 
 
Altresì  nel numero scorso in occasione degli auguri  ai let-
tore da parte degli sponsor per un errore di battitura non 
e  stato inserito il nominativo di AL INFISSI di Fabrizio 
Ambrosini. 
Ce ne scusiamo con Fabrizio, sponsor storico del giornale. 

I NOSTRI ERRORI SEGNALETICA SBIADITA 

FAI- I LUOGHI DEL CUORE 

LA BARACCA FAGGIONI 

I  luoghi del cuore del FAI e  un’iniziativa che ha lo scopo di 
salvare e valorizzare luoghi di 
interesse artistico e storico. 
Quest’anno tra i candidati ad 
entrare a far parte dei Luoghi del 
Cuore c’e  la “BARACCA  FAG-
GIONI” che si trova nella nostra 
provincia e precisamente a Cadi-
mare. 
La dicitura ”baracca” non deve 
trarre in inganno, la “baracca” e  
un luogo pieno di storia che io ho 
avuto il privilegio di visitare a 
ottobre dell’anno scorso: era una 
giornata piovosa ma all’interno 
della “baracca” c’era ancora viva 
la presenza di Checco che in que-
sto luogo ha passato gli ultimi 
anni della sua vita, non piu  da 
protagonista ma da custode dei 
ricordi di cui questo luogo e  pre-
gno. 
Simone, il figlio di Francesco 
Faggioni, apre questa baracca 
con entusiasmo ogni volta che le 
persone lo richiedono per rac-
contare non solo la storia di 
Checco ma di tutta la famiglia 
Faggioni, che in questo cantiere a 
partire dagli anni 20 del secolo 
scorso gli antennati Guido Fag-
gioni e i suoi fratelli Ugo e Albi-

no, tutti “Maestro d’ascia” hanno 
iniziato a costruire barche. 
La “baracca” era collocata in 
una delle piu  datate concessioni 
demaniali, ma non era nel luogo 
che si trova oggi, fu fatta letteral-
mente slittare per tutto il paese 
per far posto alla costruenda 
base Militare degli Idrovolanti. 
Operazione complessa ma facili-
tata dal fatto che quando fu co-

struita non era ancorata al terre-
no ma eretta su due slitte come 
gli scivoli che si usano per varare 
le barche. 
Checco, che ho avuto la fortuna 

di esserne amico e collega, era 
un vero genio in fatto di barche: 
le barche erano gia  belle fatte 
nella sua testa: in quella testa 
nasceva l’idea, la forma, la linea 
estetica e la manovrabilita . Molte 
delle barche costruite nella 
“baracca” per i vogatori del Ca-
demae per ben 26 volte hanno 
vinto il Palio del Golfo. 
Per Checco era una gioia quando 
venivano gli studenti del Nautico 
o di altre scuole a visitare la sua 
“baracca” era prodigo di spiega-
zioni; di ogni strumento appeso 
alle pareti  ne raccontava l’utilita  
e la perizia necessaria per usarlo. 
Nella “baracca” ancora oggi c’e  
una barca che non fu mai finita. 
Oggi quella barca, come racconta 
il figlio Simone, serve a far capire 
ai visitatori le varie fasi della 
costruzione. 
La storia dei Faggioni, costrutto-
ri, riparatori e restauratori di 
barche inizia nel XVIII secolo e 
tramandata da quattro genera-
zioni dando luogo all’attuale Stu-
dio Faggioni. 
Questo breve racconto ha lo sco-
po di invitarvi a votare sul sito 
del FAI la “Baracca Faggioni” 
perche  diventi un bene tutelato 
dal FAI e che possa essere visita-
to sempre durante tutto l’anno. 
Non sono molti i luoghi del Cuo-
re nella nostra provincia: Villa 
Rezzola a Lerici e la Villa Roma-
na alle Grazie. Fate in modo che 
la “BARACCA FAGGIONI” si ag-
giunga alla lista. 
Questo e  ’indirizzo per votarla e 
farla salire in graduatoria: 
https://fondoambiente.it/
luoghi/baracca-faggioni?ldc 
 

Andrea Cavanna 

Simone Faggioni, nella baracca, 
racconta suo padre 

La foto di Checco  Faggioni scattata nella mia visita alla “baracca” 
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V ent’anni ancora da compiere 
(ad agosto), ma puo  gia  van-

tare settanta gare nei kartodro-
mi italiani. Stiamo parlando di 
Francesco Perfetti, un giovane 
pilota di kart che si e  affermato 
sul palcoscenico nazionale a 

suon di vittorie. Cresciuto nella 
casa di via Bolignolo, dopo aver 
conseguito il diploma di liceo 
linguistico ha iniziato a lavorare 
come manutentore di impianti 
termici, ma i motori sono la sua 
grande passione. 
Papa  Andrea ricorda la sua pri-
ma volta sulle quattro ruote 
“Quando aveva cinque anni suo 

nonno gli ha regalato un vecchio 
mini-quad da rimettere a posto. 
Appena ci è salito sopra ha co-
minciato a dare spettacolo. Fran-
cesco ha subito imparato ad usa-
re il controsterzo e sullo sterrato 
volava. Ho capito immediatamen-

te che aveva una marcia in più 
rispetto agli altri bambini perché 
gli riusciva tutto in modo natura-
le. E così ho cercato di aiutarlo a 
coltivare questo suo talento.” 
Francesco, come è nata la tua 
passione per i motori? 
Da piccolo ho iniziato a vedere la 
Formula 1 in tv con mio papà e 
mi sono appassionato al mondo 

delle corse. Il mio idolo è Gilles 
Villeneuve anche se è morto molti 
anni prima che io nascessi. Su 
youtube ho rivisto tutte le sue 
corse e sono rimasto affascinato 
dal modo in cui guidava.  
 
Quando hai corso la prima ga-
ra? 
A dicembre 2015 nel circuito cit-
tadino del Cinquale (Massa): ho 
gareggiato con il mio primo kart 
che mi avevano regalato per la 
comunione qualche mese prima. 
Ho sorpreso tutti perché all’esor-
dio sono riuscito a vincere sia 
gara 1 che gara 2. Poi per due 
anni di fila ho vinto il campionato 
regionale toscano nella cilindrata 
60 cc.  
E negli anni successivi?  
Nel 2018 e nel 2019 ho corso nel-
la Rok Cup della Vortex, sempre 
categoria 60 cc. La stagione 2020 
è andata persa a causa della pan-
demia, mentre nelle stagioni 2021 
e 2022 ho corso ancora la Rok 
Cup, ma nella categoria superiore 
(125 cc). Nel 2022 sono entrato a 
far parte della scuderia Speed 
Racer di Alessio Venturini che 
voglio ringraziare per tutto l’aiu-
to che mi ha dato in questi anni 
soprattutto con le grafiche e con 
gli sponsor.  

Gli ultimi due anni sono stati i 
migliori della tua carriera? 
Sì, nel 2023 ho vinto il campiona-
to Kart Sport Circuit 125 cc ag-
giudicandomi la quarta prova di 
Coppa Italia. Nel 2024 ho vinto la 
gara finale della stagione a Lona-
to: ho conquistato la pole position 
e poi ho trionfato sia in gara 1 
che in gara 2. E in campionato ho 
concluso al secondo posto. Proba-

bilmente quella giornata è stata 
la più emozionante della mia car-
riera da pilota. 
Quali sono i tuoi programmi 
per il 2025? 
Mi prenderò un anno sabbatico, 
sperando magari di trovare un 
ricco sponsor per i prossimi anni. 
Nel frattempo io e mio papà aiu-
teremo la scuderia Speed Racer 
portando le nostre competenze e 
la nostra esperienza per avvicina-

re i bimbi a questo sport e per 
supportare il 17enne Mattia Gra-
vaghi nei campionati nazionali. 
Che cosa vedi nel tuo futuro? 
Sono realista e credo che per me 
la Formula 1 resterà solo un so-
gno. Il mondo dei motori è molto 
costoso e per fare carriera non 
bastano le qualità di guida, ma 
servono sponsor importanti. Ora 
il mio obiettivo è diventare musi-

cista. Sto studiando chitarra elet-
trica e tutti i giorni, quando torno 
dal lavoro, suono per due o tre 
ore finché i miei genitori non per-
dono la pazienza e mi ordinano di 
smettere. Poi esco con gli amici; ci 
vediamo al bar Maxim o andiamo 
a giocare a pallone.   
 

Riccardo Natale 

Un castelnovese campione sui kart 

Qui Francesco Perfetti sul gradino più alto del podio e a destra in pista 

Stagione da incorniciare 
per le squadre del Volley 
Colombiera maschili e femmi-
nili che militano in serie D. 
La squadra maschile con l'ultima 
vittoria casalinga per 3-2 contro 
l'Admo Lavagna ha vinto il giro-
ne di qualificazione ai playoff e si 
sta preparando per confrontarsi 
con le prime quattro squadre del 
girone A che sono la pallavolo 
Carcare, il Volley Imperia, il vol-
ley Albisola e il S.Antonio Geno-

va per la vittoria finale che porta 
in serie C. 
Questa la rosa dei giocatori del 
Volley Colombiera: 
Sinagra Gaetano capitano, Casta-
gna Andrea, Pucci Thomas, Cec-
chieri Alessandro , Masinelli Lu-
ca, Roffo Teodoro, Vatteroni Leo-
nardo , Pieraccioli Luca, Pellegri-
ni Stefano, Leone Andrea Libero, 
Capone Alessandro Libero, Gi-
bellini Marco, Morselli Samuele, 
Castagnet Maico, Regoli Matteo, 
Bologna Davide, Colombo Leo-
nardo, Dirigente Mery Tedeschi 
e Allenatore Carli Claudio . 

La squadra femminile dopo la 
grande promozione in serie D 
dello scorso anno ha tutte le car-
te in regola per provare ancora il 
salto di categoria infatti si trova 
al secondo posto in classifica che 
consente l'accesso ai playoff. 
Rosa serie D femminile: Berardi 
Francesca, Bernucci Silvia, Ber-
tonelli Lisa,Carrozzo France-
sca,Cicalese Sarah, Fiorino Sara, 
Lottici Elena, Stiaffini Giulia, 
Raggi Giorgia, Pescetto Sara, Na-
valesi Giorgia, Michi Agnese, Del-
la Tommasina Natalie, Bologna 
Federica, Allenatore Carli An-
drea, Dirigente Mery Tedeschi. 
Ricordo per chi fosse interessato 

a provare a giocare a pallavolo 
telefonate Claudio Carli al 
3472364818 
Andrea Carli nostro allenatore 
della serie D femminile e  stato 
inserito nello staff tecnico della 
selezione femminile ligure che 
partecipera  all'importante trofeo 
delle regioni in Sardegna. 
Altra soddisfazione per la nostra 

societa  la convocazione di due 

nostri atleti Bologna Davide e 

Scala Giacomo nella selezione 

del Levante rappresentativa che 

partecipa al trofeo territoriale. 

C.C. 
Andrea Carli allenatore 
della serie D femminile. 

Annus horribilis  
per Colli e Castelnovese 

L a stagione calcistica 2024-2025 rischia di diventare una del-
le piu  deludenti degli ultimi trent’anni: Colli e Castelnovese 

sono in fondo alla classifica e lo scenario della doppia retroces-
sione e  sempre piu  probabile. Per quanto visto in campo en-
trambe le squadre meriterebbero qualche punto in piu , ma nei 
momenti chiave la dea bendata ha sorriso sempre agli avversari.  
Il Colli occupa la terzultima posizione, staccato di sette lunghez-
ze dalla salvezza diretta: dopo cinque sconfitte consecutive la 
formazione di Fregoso ha dato qualche segno di ripresa, ma il 
futuro e  tutt’altro che roseo. All’interno della stessa partita gli 
arancioni alternano fasi di gioco convincenti ad altre in cui fini-
scono in balia degli avversari: non riescono a gestire la partita, 
ne  a fare barricate per difendere il vantaggio. Ora i play-out sem-
brano lo scenario piu  probabile, ma non bisogna sottovalutare la 
rimonta del Cadimare (che ospitera  il Colli nello scontro diretto) 
e i punti di distacco dalla quintultima: le ultime giornate di cam-
pionato potrebbero diventare un vero e proprio inferno.  
La Castelnovese e  il fanalino di coda della classifica e solo la ma-
tematica tiene ancora accese le speranze di salvezza. Per avere 
qualche possibilita  di agguantare i play-out i gialloneri dovreb-
bero conquistare almeno diciotto punti nelle ultime nove parti-
te. Un vero e proprio miraggio per una formazione che nelle ulti-
me quattordici partite ha collezionato ben dodici sconfitte e solo 
due pareggi. Ambrosini, nel duplice ruolo di presidente e allena-
tore, ha cercato di dare una scossa all’ambiente e, per quanto 
possa sembrare paradossale, la squadra e  ancora viva e lotta in 
ogni partita nonostante la lunghissima serie di sconfitte (undici) 
che avrebbe annientato il morale di chiunque. L’impegno non 
basta per sopperire alle lacune, soprattutto quelle della fase di-
fensiva: troppo facilmente gli avversari riescono a entrare in 
area e a concludere da buona posizione. 
In vetta alla classifica duello tra Casarza e Marolacquasanta, ap-
paiate al primo posto. Due punti piu  indietro la Santerenzina che 
si giochera  le speranze di sorpasso negli scontri diretti.  

 
Riccardo Natale 

Classifica (dopo 21 giornate): Casarza Ligure, Marolacqua-
santa 46; Santerenzina 44; F.C. Lavagna 40; Bolanese 34; Rio-
Maior 33; Romito 29; Segesta Sestri Levante, Brugnato 28; Ric-
co  Le Rondini 27; Atletico Casarza 25; Iron Fox Amegliese 23; 
Cogornese 22; Colli 2024 18; Cadimare 16; Castelnovese 8. 
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Lucia Catani 

Andrea S. Cavanna 
Graziella Giromini  

Pino Marchini  
Riccardo Natale 
Pasquali Nicole 

REDAZIONE 

I ” DIAMANTI” DI OZPETEK 
 

N ato nel 1959 ad Istambul, in Italia dal 1978, dopo un 
apprendistato alla bottega di Troisi, Ponzi, Bava, R. 

Tognazzi, Nuti e Marco Risi sara  prodotto proprio da que-
st’ultimo per i 
l suo esordio nel 1997 con “ Il bagno turco-Haman “. Con “ 
Harem suare  “ 1999 “ concludera  il periodo in cui la spin-
ta delle esperienze delle origini anagrafiche e culturali si 
sarebbero esplicitate con maggior chiarezza verso una 
poetica in cui si sarebbe mostrato dotato a pieno titolo 
per cimentarsi in un cammino tanto variegato quanto ori-
ginale. In rapida successione “Le fate ignoranti “  (2001), “ 
La finestra di fronte “ ( 2003 ), “ Cuore sacro “ ( 2005 ), “ 
Saturno contro “ ( 2007 ) segnano un cammino in cui la 
coerenza narrativa tra soap opera e feuilleton travolge in 
un susseguirsi di vicende sentimentali all’insegna della 
problematicita  personaggi che non tardano a diventare 
persone che avvincono e provocano nella loro disarmata 
disponibilita  le loro variegate pulsioni emotive e non solo. 
Siamo Roma negli anni settanta all’interno della sartoria 
Canova gestita da due sorelle titolari circondate da tutte 
le figure professionali necessarie per produrre prodotti 
raffinati destinati al mondo dello spettacolo. I costumi di 
scena per una specialista da Oscar saranno l’occasione per 
presentarci un confronto tra diversi caratteri che ben pre-
sto diventano quasi uno stereotipo del mondo al femmini-
le. Attraverso le singolarita  emergono le situazioni che 
possono svariare dagli accenti piu  cupi alle leggerezze piu  
gentili. Niente viene lasciato indietro dagli interessi eco-
nomici dell’azienda alle vicissitudini personali in cui si 
possono osservare dinamiche da cui i vissuti manifestano 
violenza, disagio, traumi, rimpianti, storie d’amore e di 
solitudine. In un susseguirsi vertiginoso si esprime al di 
sopra di tutto il senso di una sorellanza che diventa moto-
re irresistibile di continua provocazione in cui l’alternan-
za di toni si equilibra tra realismo e sogno. La presenza 
fisica del regista al lavoro comporta il valore aggiunto di 
una condizione in cui si manifesta ancora l’affermazione 
del grande Truffaut sul cinema e la vita. 

Sono nati: 
Boragno Leonardo            (06/12)
Aramu Tommaso              (09/12)
Nucera Vittorio                  (22/12) 
Tonelli Giorgio                   (04/01) 
Cosentino Alice                  (11/01) 
 

Sono deceduti: 
Zubani Ettore            a.77 ( 2/12)
Sergiampietri Marcella   a.90 ( 4/12)

Panello Sandra           a.85 ( 7/12)
Cecina Rita                 a.81 (15/12)
Fe  Mirella                   a.81 (18/12)
Rosolini Roberto      a.62 (20/12)
Gianfranchi Giorgio a.78 (22/12) 
Bassani Maria G.       a.88 (24/12) 
Morachioli Elena      a.94 (27/12) 
Musso Iana                 a.93 (28/12) 
Testori Diana            a.71 (29/12)
Citterio Carlo             a.68 ( 1/ 1)
Giovanelli Vittoria      a.81 ( 2/ 1)
Ghio Rosanna               a.82 ( 9/ 1)
Faconti Mario              a.92 (10/1)
Fregosi Ilca                   a.95 (11/1)
Martini Pietro              a.84 (11/1) 
Pieroni Giuseppe        a.54 (14/1)
Giovanelli Esperioa.89 (23/1)
Baudone Anna M. a.87 (24/1)
Merluzzi Fabrizio       a.65 (29/1) 

ANAGRAFE 

redazione@quicastelnuovo.it 

L e festivita  natalizie hanno nuovamente fatto brillare le magiche 
luci dei Presepi allestiti nel centro storico di Castelnuovo Magra e 

noi giudici, ammirando le creazioni, anche se non numerose come gli 
altri anni, abbiamo notato che erano ugualmente degne di ammirazio-
ne. Quando e  sceso il buio, il passeggiare nelle viuzze del paese e il 
fermarsi ad ammirare questi piccoli capolavori e  stato un momento di 
pura poesia che ci ha riportato a ricordare la nostra infanzia.  
La giuria che ha partecipato alla selezione era composta dalla Sindaca 
Katia Cecchinelli, dal presidente della Pro Loco e promotore della 
manifestazione Davide Basilio, da Michela e Angela, dal parroco don 
Andrea e dalla sottoscritta in rappresentanza del giornale quiCastel-
nuovo e dell’Universita  Popolare.  
I Presepi erano tredici, tutti belli e ben curati, e come al solito chi do-
veva giudicare ha avuto molte indecisioni ma alla fine le valutazioni 
sono state unanimi. Quest’anno oltre ai primi tre premi, ne e  stato 
aggiunto un quarto. Il primo premio e  stato assegnato a Bettina Boni-
forti, per una creazione originale ma che non si scostava troppo dalla 
tradizione, il secondo premio e  andato a Marina Del Rosso per un pre-
sepe curatissimo nei minimi particolari, il terzo premio e  stato asse-
gnato alla coppia Lucia e Cesare Pinelli che ne hanno presfentato uno 
tradizionale luminoso e sorprendente.  
La speciale menzione, ovvero il quarto premio, e  andato a Stefania 
Ambrosini, per aver rappresentato la nativita  in una maniera alquan-
to particolare. I premi sono stati consegnati domenica 12 gennaio 
nella chiesa di Santa Maria Maddalena, subito dopo la S. Messa delle 
dieci, davanti ad un nutrito pubblico di parrocchiani. Il presidente e i 
soci della Pro Loco anche quest’anno sono stati molto soddisfatti per 
la risposta data dai loro concittadini nella partecipazione alla manife-
stazione, che porta con se importanti valori sia della tradizione popo-
lare sia di quella sacra.  
Ci auguriamo anche noi del giornale che questa bella usanza rimanga 
viva per molto tempo, per accompagnarci nelle feste natalizie, quindi 
chiudo con un “arrivederci” al prossimo anno. 
 

Graziella Giromini 

8° concorso dei Presepi 
del centro storico 


